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Torna a 
incontrasta[5 
dopo la crfe 

jmare 

I h i vini rossi pregiati 
è quello che più di tutti 
oltrepassa i confini 
Richieste da Usa e Giappone 

Chianti, magic moment 
Dopo la buia crisi dell'80 e quella del metanolo il 
Chianti riprende quota e ritoma prepotentemente sui 
mercati. Anche quelli esteri. Vediamo cosa è stato 
fatto dal Consorzio Gallo nero con i suoi I80mila 
ettolitri di vino Chianti classico imbottigliati ogni an
no. La metà di questa produzione finisce sulle tavole 
delle lamlglie italiane, l'altra parte per paesi stranieri: 
dagli Usa alla Germania, al lontano Giappone. 

L U C I A N O I M I A S C I A T I 

M i Momento magico per il 
Chianti: quotila apprettata 
ovunque da lutti, vendile ed 
eoporieilonl in salila, buon li
vello del pretti che ripaga i 
eoltìvetort. Dopo la crisi di so-
vrepproduiione del primi anni 
"SO li principe del vini toscani 
A (ornalo a regnare Incontra
stato anche olire i confini re-
gioitali. Le bottiglie di Chiami 
clanico che panano le doga
ne sono le pia numerose tra 
quella del •naal> pregiati Ila-
Man). E le richieste tono in 
continuo aumento soprattutto 
In Oermanla, ma anche negli 
Stati Uniti, Inghilterra e Svine
rà, I maggiori acquirenti. Qual
che sorpresa potrebbe arriva
rti pura dal Giappone dove la 
Regione Toscana ha già avvia
to campagna promotlonall. 

La nuova Magione d'oro del 
Chianti A Malata due anni la 
con l'entrata In vigore della 
Docg (Denominulone di ori
gina controllala e garantita). 
[ a domanda ha Infilalo una 
lata ascendente che non si è 

più fermata Oggi si paria di 
rimanente e stoccaggi fisiolo
gici Il mercato attraversa una 
fase mollo favorevole, arni ot
tima tant'e che la domanda di 
erodono * uguale all'offerta. 

a brutta vicenda del metano
lo e passata sul Chianti senta 
lasciare tracce e danni. Dopo 
una battuta d'arresto iniziale, 
che caratterizzò tutto II setto
re del vino, le vendite hanno 
ripreso slancio e alla (Ine 
dell'86 avevano già raggiunto 
I livelli pre-metanolo I vini di 
pregio sono stati addirittura 
favoriti dalla vicenda; la ri
chiesta del consumatori si è 
rivolta In maniera più diffusa 
verso i prodotti che offrono 
maggiori garanti», 

Da una parte la Docg, dal
l'altra Il continuo affinamento 
della qualità Sono queste le 
due carte giocate con Intelli
genza negli ultimi anni dal 
produttori, dal Consorzio 
Chianti classico «Gallo nero» 
che ne raggruppa l'8S-90 per 
cento, dalia Regione e dagli 

enti locali La qualità al primo 
posto, è questa la filosofia dei 
programmi produttivi 'Soste
nuta - dice il sindaco di Greve 
in Chianti, Alberto Bencistà -
dal poteri pubblici con l'ap
poggio alle richieste per I 
provvedimenti legislativi a tu
tela dei prodotti tipici delle 
colline chiantigiane Si pensa 
alla Doc (Denominazione di 
origine controllata) per il Vin
ismo e anche per l'olio» La 
scelta della qualità * ormai la 
strada maestra dei coltivatori 
Con la Docg sono previsti pa
rametri molto restrillivi sia per 
le quantità prodotte su ogni 
ettaro sia per la scella delle 
uve. Nella zona del Chianti 
classico la Docg ha riscosso 
molto successo II merito va in 
buona parte ai Consorzio 
•Gallo Nero» perche già da 
tempo l'associazione consi
gliava I coltivatori a puntare 
sulla qualità, ad esempio la ri
duzione dei vini bianchi 

I risultati si vedono e sono 
buoni. Del circa 180 000 etto
litri di Chianti classico imbotti
gliato ogni anno la metà fini
sce sulle tavole italiane e l'al
tra metà va all'estero Nel lu
glio '84, prima dell'entrata in 
vigore della Docg, il pretto 
medio era di 53.000 lire per 
ettolitro; la produzione '85 è 
salita a HO 000, quella '86 a 
120-185.000. La tendenza è a 
salire. I'85 non si trova più e 
l'86 i molto buono. Anche la 
vendemmia di quest'anno, or

mai alle battute finali, viene 
giudicata ottima per quantità 
e qualità 

Affinamento della qualità 
per quanto riguarda i pregi di 
un grande vino di invecchia
mento ma anche tenendo 
conto delle nuove domande 
dei gusti che cambiano, una 
parte delle produzioni dovrà 
puntare a vini giovani, più leg
geri, con minore gradazione e 
apprezzati dal giovani Lungo 
questa strada della qualità due 
grossi appuntamenti attendo
no la viticoltura del Chianti 
negli anni 90 il rinnovamento 
delle vigne e dei vitigni e l'a-
gncoltura biologica -I vigneti 
hanno un'età avanzata - dice 
Mario Lanzoni, direttore del 
Consorzio Gallo Nero - devo
no essere reimpiantati circa il 
60 per cento. Slamo al tento 
rinnovamento, il primo ci fu 
dopo la prima guerra mondia
le e il secondo negli anni 60 
Trent'anni fa sono stati fatti al
cuni errori nella scelta del viti
gni Questa volta l'operazione 
dovrà essere condotta con i 
sistemi i più scentiflci possibi
li Abbiamo di fronte un gros
so impegno finanziario e I pro
duttori auspicano che possa 
essere affiancato anche da 
contributi regionali e statali 
Sono necessari 30 milioni 
ogni ettaro per il solo costo di 
reimpianto». 

Negli ultimi tre anni il Con
sonilo ha realizzato accordi 
con l'Università di Firenze per 

preparare un meticoloso pla
no programmatico di nnnova-
menlo che va dalla scelta dei 
«cloni» e dei terreni migliori 
allo studio degli impiami di 
moltiplicazione e della densi
tà di investimento Sono stati 
recuperati anche 270 vecchi 
vitigni esposti al nschio della 
scomparsa, si tratta di un pre
zioso materiale genetico che 
potrebbe servire per arricchi
re il Chianti classico oppure 
per fare un atro vino 

L'altro grosso appuntamen
to degli anni 90 è l'agncoltura 
biologica «Occorre l'impe
gno da parte di tutti, produtto
ri, poten pubblici e anche 
nuove leggi - è il parere di 
Bencistà - per arrivare alla 
coltivazione delle vigne ncor-
rendo II meno possibile agli 
antiparassitari e ai trattamenti 
chimici» Secondo II sindaco è 
questo uno dei punti chiave 
dello sviluppo della zona e 
d e e l'esigenza di salvaguar
dare sia le produzioni agricole 
che l'ambiente li Chianti, per 
la sua bellezza paesaggistica, 
offre anche in termini di red
dito, non solo II vino e l'olio II 
turismo non è una risorsa se
condaria Quest'anno c'è sta
to un boom sia per il turismo 
che per l'agriturismo, la sta
gione ormai da qualche anno 
comincia a Pasqua e unisce a 
novembre Tedeschi, amen-
cani e Italiani non resistono al 
fascino delle bellezze naturali 
del Chianti 

Coltiviamo il piacere 
di far bere bene sii italiani. 

Il Gruppo COLTIVA è una moderna organizzazione 
vitivinicola a servizio completo II Gruppo e 

costituito da 14 Aziende Cooperative che 
raccolgono le uve. vinificano e imbottigliano 

La qualità delle uve la bontà e la veneti 
dei suoi vini e le continue Innovazioni sono 
le migliori garanzie per rendere ancora più 
grande il piacere di Far bere bene gli Italiani 

Dn grande impegno pei una 
produzione genuina. 

Con esperienza antica 45 000 
viticoltori coltivano 1 loro vigneti nelle 
zone vinicole Italiane più tipiche 
Le uve accuratamente selezionate e 

controllate, arrivano nelle 95 Cantine di Pigiatura, 
dove attraverso le più avanzate tecniche 

enologiche diventano vini di qualità sempre sicura 

14 Marche e 50 Vini D.O.C. 
I vini migliori vengono selezionati dalle 

14 Marche del Gruppo e portati Ut 
altrettanti Centri di Imbottigliamento, 
dislocati in tutto II territorio nazionale 
1S0 vini rossi, bianchi e rosati - di cui $0 

D O C - tono la grande scelta che offrono le 
marche del Gruppo COLTIVA 

, Distribuiti in Italia e nel mondo questi vini 
soddisfano con maggior piacere il gusto e le esigenze 
" chi li beve Perche sa chi li fa e come sono fatti 

Grappo Coltiva. Uva, vino, iimovatione). 
onuwo B 

XOLTItfA, 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 
ore 11 .00 
Aeroporto di Roma-Fiumicino, Bar aarostazlona 
Partenza del V pullman per Torgiano 
ore i a . 0 0 
Aeroporto di Roma-Fiumicino. Bar aerostazione 
Portemi del 2* pullman per Torgiano 
Arrivo all'albergo «Tre Vallila» a sistemazione 

ore 19 ,00 
Sala Dioniso: aperitivo di benvenuto 
ore 2 0 . 0 0 
Sala l'Ottobrata: pranzo 
Proclamazione di Torglano-CIttà del vino 

OlOVEDl 1 NOVEMBRE 
ore 8 .00 
Prima colazione 

ore 9 .30 
Riunione por l'illustrazione dal 7 ' B A.V.I. e presentazione 
degli spanto» 
ore 10 .30 
Prima saduta d'assaggio 
ora 1 3 . 3 0 
Sala l'Ottobrata; colazione 
ore 13 ,30 
Visita a: Museo dal vino, vigneti zona D O.C. di Torgiano, 
Mostra d'Arte 
ore 2 0 , 3 0 
Sala l'Ottobrata' pranzo 
Premiazione dei vincitori del 6- B.A V I 

VENERDÌ a NOVEMBRE 
ore 8 . 3 0 
Prime colazione 

ore 10 .30 
Seconde ceduta d'assaggio 
ore 12 .30 
Sala l'Ottobrata1 colazione 

ore 18 .00 
Visite alle zone D O.C. dei Colli perugini 
ore 18 .30 
Pranzo 

SABATO 7 NOVEMBRE 
ore 8 .00 
Prima colazione 
ore 8 . 0 0 
Portanza in pullman per la visita allo zone vitivinicole del 
Tuderto «la via del Grechetto» 
Visito ei Castelli del Tuderto 

ore 12 .30 
Colazione 
ore 18 .00 
Protlogo visita 
ore 2 0 . 0 0 
Scroto di gole 
Proelemeziono vincitori del 7° B A V I . 

DOMENICA 8 NOVEMBRE 
ore 8 , 0 0 
Primo colazione 
ore 12 .30 
8alu l'Ottobrate; colazione 

Asta r « «STjpreg io gotto l'egide dolio «Chrlstla'a» 

ore 2 0 . 3 0 
Gran gola a Bastia Umbra con le 6 R 

LUNEDI 8 NOVEMBRE 
ore 8 . 0 0 •>" 
Proslego dall'Asta del vini di pregio 
Rientra degli ospiti alla rispettive tedi 

Banco d'Assaggio dei Vini d'Italia al via 
Dal 4 atl'8 novembre prossimi, e Torgiano 

(Perugia) avrà luogo la aattima edizione dal 
«Banco d Assaggio dei Vini d Italia», ia più im
portante manifestazione internazionale orge-
nluata dalla Regione Umbria in collaborazione 
con numerosi enti e associamone, tra cui I Aei 
(Associazione enotecnici italiani), I Ice (Istituto 
per il commercio con l'estero) e l'Aiitalia. 

Tra le tante manifestazioni enologiche che ai 
celebrano net nostro paeae il sBanco d'Aseag-

Slo» di Torgiano * l'unica che gode di un'ampie 
aonanza internazionale, aia per la meaaiccia 

partecipazione di giornaliati e tecnici vinicoUdi 
tutti i paesi del mondo, aia per alcune caratteri
stiche che la rendono unica nel suo genere. 

Trattandosi di un concorso, gli elementi qua
lificanti che distinguono il «Banco» da analoghe 
manifestazioni, vanno ricercati nelle composi
zione della giuria o nei sistemi adottati di valu
tazione dei vini 

Il Banco è l'unico concorso enologico dove i 
vini vengono valutati da due diverse commis
sioni composte per sorteggio da tre enotecnici 
nominati dall'Aei, da due giornaliati stranieri. 
nominati dall'Ice, in rappresentanza dei consu
matori e quest'anno, grazie el collegamento 
realizzato con l'assisa internazionale dell'O I V 
(Office International de la vigne et du vin) che si 
è aperta ieri a Roma, da un membro designato 
dal più importante organismo mondiale del vi
no, cha garantirà alle giurie di Torgiano l'appor
to di alcuni tra i più illustri esponenti dell'enolo
gìa internazionale Poi il meccanismo di valuta
zione basato su 

— degustazione cieca, o «Blind Test», do
ve, non conoscendo il degustatore le marca dei 
vini che assaggia, viene garantito un giudizio 
fondato esclusivamente su considerazioni gu
stative, 

— valutazione dei campioni effettuata a 
norma delle disposizioni di legge e di regola
mento vigenti approvate dal ministero dell A-
grlcoltura, in base al metodo tUnion Interne-
tionale des Oenologues», dove il punteggio fi
nale per ogni campione e ottenuto con la me
dia aritmetica di dieci giudizi dei componenti di 
due giurie d assaggio, 

— sistema di valutazione basato non sul-
I assegnazione di un punteggio generico, ma 
individuando i cinque migliori vini classificati a 
pari merito appartenenti ad ognuna delle se
guenti categorie vini rossi Ooc, vini rossi Docg 
e vini rossi da tavola*, vini rosati Doc e da 
tavola", vini bianchi Doc, vini bianchi da tavo
la* e vini spumanti metodo classico (Champe-
nols) 

Tutti questi elementi fanno del iBanco» di 
Torgiano un momento di confronto degustati-
vo internazionale dedicato esclusivamente ei 
vini Italiani dove le nostre più prestigiose pro
duzioni vengono vagliate da palati di nazionali
tà, competenze ed abitudini alimentari diverse 
la cui somma finale decide il verdetto II «pre
mio» di Torgiano non è, quindi, un generico 
riconoscimento di qualità, ma costituisce per I 
vini che escono vincitori la patente gustativa 
che apre le porte dei mercati internazionali 

Quest anno, poi, la nuova edizione del «Ban
co» non sarà solo concorso enologico Interes-

Dal 4 all'8 novembre 
si snoda a Torgiano 
vicino a Perugia 
la settima edizione 
della manifestazione 

Concola enologico 
di ampia risonanza 
intemazionale 
organizzato 
dalla Regione umbra 

conti monifeatazlonl coilateroli arricchiranno lo 
«quattro giorni del vino», sullo afondo della 
realtà storico dell Umbria tre I Castelli del Tu
derto e I Colli perugini, il ricco calendario dodi 
evanti vedrà protagonisti tre gli altri, antichi 
«ni itolioni di pregio in un'asta di beneficenza 
diretta da un battiloro dello Cosa d'aste Chrl-
etle'e, gli e» llbrla e i gioielli ontichi aventi come 
temi di raffigurazione la vita e il vino, l'editoria 
e lo sposalizio del vini con le prepiote cerni dal 
Consorzio delle cinque razze bovina. 
*Con indicazione gèc~yafìca 

Il territorio L'Umbrie confina, per un totale di 
61S chilometri, con Toscana, Lezio e Marche. 
Il territorio si estende sul versante umbro-mar
chigiano per uno superficie di 8 .456 chilome
tri quadrati circa La morfologia della ragiona A 
molto varia, con (e montagna cha occupano li 
6 3 % e lo colline II 4 1 % del territorio. Le pianu
re occupano aolo il 6% dei territorio e aono 
situate sul fondo di alcune collina lacustri col
mati da depositi alluvionali o prosciugati artifi
cialmente 

La natura del suolo à molto vario od è costi
tuita da rocce di varie epoche geologiche; ciò 
determina un'erosione della rocca più tenere 
da parte dei corsi d'ocqua e soprattutto del 
Tevere che attraverso le regione per 120 km, 
passando da un aolco longitudinale od un altro 
e interrompendosi in frequenti cascole. Nel pò-
norama idrico umbro à da ricordare il lago Tra
simeno, che per ampiezze à il principale dei 
loghi dell Italia centro-mendionolo. 

L'economie della regione, nonostante l'ab
bondanza di montagne, A prevetentemenie 
ogncola e pastorale, la superficie egraria e fore
stale occupa più del 95% del territorio, e lo 
metà di essa è destinata a seminativi, soprat
tutto cereali E notevole la produzione di tabac
co, ma ia specialità regionale è il tartufo, che si 
raccoglie soprattutto nella regione di Norcio Al 
di sopra dei GOO metri il clima A di tipo conti
nentale, con forti escursioni termiche ennue e 
precipitazioni più frequenti sui rilievi appennini
ci Qui si trovano grandi boschi, con abbon
danza di faggi, lecci, conifere e castagni, più in 
alto troviamo i pascoli che ospitano I numerosi 
greggi ovini e bovini 

La viticolture II clima umbro à particolar
mente favorevole alla coltivazione della vite 
Infatti ogni valle à ben protetto dai gruppi mon
tagnosi sparsi sul suo territorio e la piovosità à 
ben distribuita nel corso dell'anno Si viano 
cosi o creare un equilibrio di componenti climo-
tiche che favorisco la vegetozione e questo è 

uno del motivi per il quale ai coltiva in Umbria 
une grande quelite di vitigni, alcuni dai quali 
introdotti da poco. Negli urtimi onte — afferma 
il Vicepresidente della Giunte regionale e os-
oeooora all'Agricolture Carlo Gubbinl — siamo 
riusciti ed elaborare un piano di sviluppo del 
comparto vitivinicolo favorendo tra l'altro, non 
aolo la trasformazione dogli impienti do colture 
promiscue a specializzata quanto et particolare 
l'odeguomento delle tecnologie e degli impianti 
di lavorazione. Evidene l'obiettivo, ormai rag
giunto, del migeoromanto qualitativo dono pro
duzioni. Attualmente il 7 0 % delle uva coltivate 
proviene de 12.000 ettari di vigneto quasi to
talmente allevato a spalliera a convospalliere. 
Troviamo, tra la uva e frutto bianco, Trebbiano 
toscano (Procen'co), Malvasia dal Chianti, Ver
dello, Grechetto, Orupoggio, Verdicchio. Toeei, 
Chardonnoy, Rieollng e altri ancoro. Tra 1 vitigni 
rossi Sengiovaoo, Montepulciano, Ciliegio», 
Corniolo, Sagrentlno (autoctono), Marni , Bar
bera. Dolcetto, Nebbiolo. Le produzione com
prende circa un milione di ettolitri di vino, di cui 
crea il 1 8 * a Doc, per lo maggior parta dal vini 
bianchi II 5 0 % della produzione è vinificato m 
oziando private e da piccoli produttori, il reato 
do 12 Centine sociali con capacità totale di 
circa 500 .000 ettolitri a da duo Enapoli dai 
consorzi agrari provinciali con capacità produt
tiva pari a 75 0 0 0 ettolitri. 

Un Vinsento del 1920 offerto delle Centine 
Lungarotti, un Chianti Ruffino liquoroso dal 
1944, un Rosso di Villa Copezzana dot Conte 
Contini Bonocoaai del 1930 ed un Barolo del 
Geja del 1958 opriranno domenica 8 novam-
bre alle ore 18 e lunedi 9 ode ore 1 1 , l'asta di 
beneficenze di vini itolioni di pregio che ai svol
gerà con un battitore deHa Case d'Atte Chri-
atie'a in occasione del VII Banco d'Aaaagglo di 
Torgiano 

Il ricavato dell'Asta, che si svolgerà e Torgia
no (Perugia) presso le Tre Vasello, sarà devòlu
to oli Associazione umbra per lo lotto contro il 
cancro 

Numerose aziende vinicolo a coDezIonleti 
privati di tutt'ltalia hanno aderito oli'iniziativa. 

Parteciperanno all'asta più di 120 lotti por 
un volere iniziale di oltre 5 0 milioni. 

I vini pregiati degni di note sono innumerevo
li Do segnalerò, oltre uno serie di 5 bottiglie 
dolio Fattoria del Sorbi & del Cosato con w 
annata d'aro dogli urtimi 2 0 anni 
(1961-64-70-75-82) . eriche 1 «Vini delle Pe
ce» vinificati con tutta la viti madre del mondo; 
artisti contemporanei famosi come Jo Pomo

doro ed altri hanno realizzato le etichette di 
questi, particolari bottiglia il cu) volere ai aggira 
intorno ai due milioni, 

Por quanto riguarda le collezioni, uno dello 
più preotlgioee * aenz'oltro quello di Boralo e 
Barbaresco offerto dell'avv. Luigi Giacomo 
Scassettati; Il valore di queste 75 bottiglia 
astramemente rare A di circa cinque milioni. 

Imponente à poi lo serie di Vinaonto di creo 
13 elementi delebile del 1920 al 1949 donata 
dalle Centine Lungarotti. 

La parttcotorlt» dai vini presentati all'asta. 
sembrano essere Infinite, le prime bottiglie 
prodotte dall'Abbazia di Roaazzo, vitigno Pi 
grato; un esemplare introvabile di Rocca Ber
nardo dot 1972 di Antonini Beruslm; un Vin
sento dall'Aziende Avignonesi del 1975 fuori 
commercio; eli Puttono» dal Brandimmo, fa-
m a » orafo fiorentino, che lo chiamò eoa) in 
seguito ed un disaccordo con i produttori del 
Chianti Putto; une Mognum degli Antlnori 
create per » socantonorio della casa ed altro. 

Lo flottiglie proposte sono raro e prezioso 
non amo per i vini, me anche per le etichette- le 
più belle tono quello disegnata in occasione 
deU'Etpoelzione del Codice Hommer di Leonar
do de Vinci a Firenze, donata dalla collezione 
Vetentini, e quella tratta da un disegno inedito 
di Ugobuo raffigurante un toro. 

Segreterie: 0 6 0 8 9 Torgiano (Pg) Sede Co
rnimele - Coreo Vittorio Emanuele Ufficio 
atampa: Union - Vie A Poeno, 9 4 - 0 0 1 5 2 
Roma - Tal. (06) 58 .10 537 - 68 .10 0 6 1 . 

Realizzato de Giorgio e Mario Grazio Lungo-
rotti, il Museo dal Vino fu aperto al pubblico nel 
1974. Esso ha aada noi monumentale palazzo 
BogUoni-Grozioni ed ospita noi suoi ambienti 
raccolte archeotogich», tecniche, storiche, ar-
tiatiche, etnografiche ordinata secondo criteri 
museogrsficl che lo collocano tra I più significa
tivi musei agricoli. L'importante raccolta illu-
otro in 13 saie lo storia delle tecniche di viticol
tura a vinificazione In Umbria Per ciascuno del 
settori A prosante uno documentazione biblio
grafica e di Inchiesta dirotta sul terreno II mu
seo ei opre con il richiamo alle origini medio
rientali della viticoltura e alla vie mediterranea 
del commordo marittimo e terrestre anrever-
oe le quali ai diffusero tecniche e colture 

Reperti archeologici tra i quali brocche cicla-
dteho, vosi ittill, kllkoa antiche, bronzi etru
schi, vetri romani richiamano alla pi esenza del 
vino none civiltà mediterranee. Di rilevante in
teresse A uno splendido collaziona di maioliche 
dot Rinascimento a dei soc. XVII e XVIII Un 
cotto» parttaqlere A dodlcoto alla presenza del 
vino in farmacia: in una caletta n trova uno 
bibllotece dal vino con tasti dal ' 5 0 0 In poi 

Per lo porto strettamente tecnica II campo di 
ricerche A circoscritto alla attuale Umbria At
trezzi, certe, grafici, immagini Indicano i singoli 
doli lavorativi e la collaterale attività artigiana. 

Una vasto raccolta dei contenitori vinari in 
maiolica di olà medioevale, rinascimentale a 
barocca. A esposta secondo lo schema il vino 
come oilmonta (boccali, coppe misure, bor
racce, fiasche). Il vino come medicamento (va
ti farmaceutici, teati antiquari e manoscritti) e 
n vino nel mito (Istoriati, plastici e tosti) 
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